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Titolo I

DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE

n.

Articolo

Oggetto del regolamento

1. Il presente regolamento, adottato ai sensi dell'dell'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997,

446, disciplina il canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria,
denominato Canone, istituito a decorrere dal1° gennaio 2021 ai sensi dell'articolo 1, commi da 816 a 836,della

legge 27 dicembre 2019, n. 160, che sostituisce la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, l'imposta
comunale sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni, il canone di cui all'articolo 27, commi 7 e 8,

del Codice della Strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, limitatamente alle strade di

pertinenza dei comuni e delle province.

2. Nelle aree comunali si comprendono i tratti di strada situati all'interno di centri abitati di comuni con

popolazione superiore a 10.000 abitanti, individuabili a norma dell'articolo 2, comma 7, del Codice della

Strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.

3. Il canone è comunque comprensivo di qualunque canone ricognitorio o concessorio previsto da norme

di legge e dai regolamenti comunali e provinciali, fatti salvi quelli connessi a prestazioni di servizi.

4. L'applicazione del canone per l'occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al
patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate, di cui all'articolo 1, commi

da 837 a 847, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, esclude l'applicazione del presente canone.

5. Il regolamento contiene i principi e le disposizioni riguardanti le occupazioni e le esposizioni

pubblicitarie che a vario titolo insistono nell'ambito del territorio del Comune e disciplina i criteri per la

determinazione e applicazione del Canone, nonché le modalità per la richiesta, il rilascio, la revoca e la

decadenza dell'atto amministrativo di concessione o autorizzazione. Sono altresì disciplinate la misura delle

tariffe di occupazione o esposizione pubblicitaria, ivi comprese quelle relative alle pubbliche affissioni, le

modalità e la riscossione anche coattiva del canone, le riduzioni e desenzioni, nonché le sanzioni da applicare

in caso di occupazione o diffusione di messaggi pubblicitari realizzati abusivamente.

6. Per quanto non riportato nel presente regolamento, oltre alle disposizioni di legge, trovano
applicazione le altre norme regolamentari comunali relative all'occupazione di spazi pubblici, alla

effettuazione della pubblicità, sul procedimento amministrativo, sull'organizzazione degli uffici, sulla

contabilità, ed ogni altra, se non incompatibili con le disposizioni e prescrizioni del presente regolamento.

Articolo 2

Classificazione del Comune

1. Le disposizioni contenute nel presente regolamento ove riferite alla classificazione anagrafica dell'ente

considerano la popolazione residente del Comune al 31 dicembre dell'anno precedente a quello in corso (n.

203), quale risulta dai dati pubblicati annualmente dall'Istituto nazionale di statistica è riferita ai comuni con

popolazione fino a 10.000 abitanti.(classe V)

1. Il presupposto del canone è:

Articolo 3

Presupposto del canone

a) l'occupazione, anche abusiva, delle aree appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile degli
enti e degli spazi soprastanti o sottostanti il suolo pubblico;

b) la diffusione di messaggi pubblicitari, anche abusiva, mediante impianti installati su aree appartenenti

al demanio o al patrimonio indisponibile degli enti, su beni privati laddove siano visibili da luogo

pubblico o aperto al pubblico del territorio comunale, ovvero all'esterno di veicoli adibiti a uso

pubblico o a uso privato.
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2. L'applicazione del canone dovuto per la diffusione dei messaggi pubblicitari di cui alla lettera b) del
comma 1 del presente articolo esclude l'applicazione del canone dovuto per le occupazioni di cui alla lettera

a) del medesimo comma limitatamente alla superficie comune, sicché nel caso in cui l'occupazione del suolo

pubblico risulti superiore alla superficie per la diffusione dei messaggi pubblicitari, la parte residua interessata

dall'occupazione del suolo pubblico sarà comunque soggetta al canone.

3. Ai fini dell'applicazione del presente regolamento:

a) per "suolo pubblico" e "spazi ed aree pubbliche” si intendono i luoghi ed il suolo di dominio pubblico
appartenenti al demanio ed al patrimonio indisponibile del comune e quelli di proprietà privata soggetti

b)

a diritti demaniali, quali, ad esempio, le strade vicinali soggette a diritto di pubblico passaggio;

per "diffusione di messaggi pubblicitari” si intende qualsiasi forma di messaggio che sia diffuso, in

luoghi pubblici o aperti al pubblico intendendosi come tale quello comunque accessibile, sia pure nel

rispetto di determinate condizioni, a chiunque si adegui al regolamento che disciplina l'ingresso, o che

sia da tali luoghi percepibile, in qualsiasi modo. Si intendono ricompresi nell'imposizione i messaggi
diffusi allo scopo di promuovere la domanda e la diffusione di beni e servizi di qualsiasi natura; i

messaggi finalizzati a promuovere l'immagine del soggetto pubblicizzato; i mezzi e le forme atte ad

indicare il luogo nel quale viene esercitata un'attività. Si considerano rilevanti ai fini della debenza del

canone tutte le forme di comunicazione aventi ad oggetto idee, beni o servizi, attuata attraverso
specifici supporti al fine di orientare l'interesse del pubblico verso un prodotto, una persona, o una
organizzazione pubblica o privata e non solo gli impianti pubblicitari come definiti dall'articolo 47 del

Regolamento di esecuzione e di attuazione del Codice della Strada (D.P.R.16 dicembre 1992, n. 495,

e succ.ve modificazioni)

Articolo 4

Soggetti passivi

1. Il canone è dovuto dal titolare dell'autorizzazione o della concessione ovvero, in mancanza, dal

soggetto che effettua l'occupazione o la diffusione dei messaggi pubblicitari in maniera abusiva; per la
diffusione di messaggi pubblicitari, è obbligato in solido il soggetto pubblicizzato.

2. Nel caso di una pluralità di occupanti abusivi o divenuti abusivi, gli stessi sono tenuti in solido al

pagamento del canone.

3. I1 canone è indivisibile e il versamento dello stesso, nella fattispecie di contitolarità di

autorizzazione/concessione viene effettuato indifferentemente da uno dei contitolari in base ai principi della

solidarietà nell'obbligazione tra i condebitori, così come previsto dall'articolo 1292 del Codice Civile

4. Il pagamento del canone per le occupazioni relative al condominio è richiesto e versato a

dell'amministratore in qualità di rappresentante dello stesso ai sensi dell'articolo 1131CodiceCivile.

1.

Articolo 5

Le tariffe

cura

La delibera tariffaria è di competenza della Giunta comunale e deve essere approvata entro il termine

fissato dalle norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Le tariffe, qualora non modificate
entro il suddetto termine, si intendono prorogate di anno in anno.

2. Sono previste le seguenti tipologie tariffarie:

a) giornaliera: nel caso in cui l'occupazione o la diffusione di messaggi pubblicitari abbiano durata
inferiore all'anno solare;

b) annua: nel caso in cui l'occupazione o la diffusione di messaggi pubblicitari abbiano durata pari o

superiore ad un anno solare. Le frazioni superiori all'anno sono computate per intero.
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1.

Articolo 6

Tariffe annuali

La tariffa standard annua, comunque modificabile ai sensi dell'articolo 1, comma 817, della legge27
dicembre 2019, n. 160, nel caso in cui l'occupazione o la diffusione di messaggi pubblicitari si protragga per

l'intero anno solare, è quella indicata al comma 826 della medesima legge. Per il Comune di Momperone
tariffa standard annua prevista è pari ad € 30,00. Essa è determinata per ciascuna delle categorie viarie precitate
su base annuale e per unità di superficie occupata espressa in metri quadrati o lineari:

ipotesi a) secondo la seguente classificazione:

a) alle strade od aree appartenenti alla la categoria viene applicata la tariffa più elevata.
b) la tariffa per le strade di 2a categoria è ridotta in misura del 30 per cento rispetto alla 1a.

ipotesi b) secondo la classificazione deliberata dalla Giunta Comunale.

2. Alle occupazioni del sottosuolo la predetta tariffa standard annua è ridotta ad un quarto. Per le
occupazioni del sottosuolo con serbatoi tale tariffa si applica fino a unaina capacità dei serbatoi non superiore a
tremila litri; per i serbatoi di maggiore capacità, la tariffa è aumentata di un quarto per ogni mille litri o frazione
di mille litri. È ammessa la tolleranza del 5 per cento sulla misura della capacità.

3. La valutazione del maggiore o minore importo, rispetto alle tariffe standard, tenuto conto della
disponibilità dell'area, del vantaggio ricavabile da essa da parte del concessionario, del sacrificio imposto alla
collettività per la sottrazione dell'area all'uso pubblico e dell'impatto ambientale è effettuata utilizzando
predeterminati coefficienti di maggiorazione o di riduzione, ovvero con maggiorazioni percentuali.

4. Coefficienti moltiplicatori della tariffa ordinaria,, nonché le fattispecie di occupazione ed esposizione
pubblicitaria che danno luogo alla relativa applicazione sono deliberati dalla Giunta Comunale.

5. Nel caso in cui l'occupazione o l'esposizione pubblicitaria ricada su strade od aree classificate in
differenti categorie, ai fini dell'applicazione del canone si fa riferimento alla tariffa corrispondente alla
categoria più elevata.

6.

vigore.
L'omesso aggiornamento annuale delle tariffe ordinarie comporta l'applicazione delle tariffe già in

Articolo 7

Tariffe giornaliere

si

1. La tariffa standard giornaliera, comunque modificabile ai sensi dell'articolo 1, comma 817, della
legge27 dicembre 2019, n. 160, nel caso in cui l'occupazione o la diffusione di messaggi pubblicitari
protragga per un periodo inferiore all'anno solare, è quella indicata al comma 827 della medesima legge. Per
il Comune di Momperone la tariffa standard giornaliera prevista è pari ad € 0,60. Essa è determinata per
ciascuna delle categorie viarie precitate su base annuale e per unità di superficie occupata espressa in metri
quadrati o lineari secondo la classificazione deliberata dalla Giunta Comunale.

2. La valutazione del maggiore o minore importo, rispetto alle tariffe standard, tenuto conto della
disponibilità dell'area, del vantaggio ricavabile da essa da parte del concessionario, del sacrificio imposto alla
collettività per la sottrazione dell'area all'uso pubblico e dell'impatto ambientale è effettuata utilizzando
predeterminati coefficienti di maggiorazione o di riduzione, ovvero con maggiorazioni percentuali.

3.
Coefficienti moltiplicatori della tariffa ordinaria, comunque non inferiori a 0,1 o non superiori a 3,

nonché le fattispecie di occupazione ed esposizione pubblicitaria che danno luogo alla relativa applicazione
sono deliberati dalla Giunta Comunale.
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4. Nel caso in cui l'occupazione o l'esposizione pubblicitaria ricada su strade od aree classificate in

differenti categorie, ai fini dell'applicazione del canone si fa riferimento alla tariffa corrispondente alla

categoria più elevata.

5.

vigore.

L'omesso aggiornamento annuale delle tariffe ordinarie comporta l'applicazione delle tariffe già in

Articolo 8

Regole per la quantificazione del canone

1. Per le occupazioni e le esposizioni pubblicitarie permanenti il canone è dovuto, quale obbligazione

autonoma, per ogni anno o frazione di anno solare successivo per cui si protrae l'occupazione o l'esposizione
pubblicitaria; la misura del canone è determinata moltiplicando la tariffa standard annua (di cui all'articolo 6

del presente regolamento) per i coefficienti di valutazione e/o maggiorazioni (di cui all'allegato C) per il
numero dei metri quadrati o dei metri lineari dell'occupazione o dell'esposizione pubblicitaria, tenuto conto

delle classificazioni delle strade e spazi pubblici (di cui agli allegati A e B al presente regolamento).

2. Per le occupazioni e le esposizioni pubblicitarie temporanee il canone è calcolato moltiplicando la
tariffa standard giornaliera (di cui all'articolo7del presente regolamento) per i coefficienti di valutazione e/o

maggiorazioni (di cui all'allegato C), per il numero dei metri quadrati o dei metri lineari e per il numero dei

giorni di occupazione o di esposizione pubblicitaria, tenuto conto delle classificazioni (di cui agli allegati Ae

B al presente regolamento).

1.

Articolo 9

Riduzioni del canone

Ai sensi dell'articolo 1, comma 821, lettera f), della legge 27 dicembre 219, n. 160, sono previste le
seguenti riduzioni:

a) È disposta la riduzione del canone del 90% per la parte di occupazione eccedente i mille metri quadrati;
b) È disposta la riduzione del canone del 50% per le occupazioni e le esposizioni pubblicitarie effettuate

in occasione di manifestazioni politiche, culturali, religiose, di beneficienza e sportive, qualora
l'occupazione o la diffusione del messaggio pubblicitario sia effettuata per fini non economici;

c) È disposta la riduzione del canone del 50% per la pubblicità temporanea relativa ad iniziative realizzate

d)

e)

in collaborazione con Enti Pubblici territoriali o con il patrocinio del Comune a condizione che non

compaiano sul mezzo pubblicitario riferimenti a soggetti diversi da quelli sopra indicati. La presenza

di eventuali sponsor o logotipi a carattere commerciale all'interno del mezzo pubblicitario non
consente la riduzione.

installazioni di divertimenti delloper le occupazioni realizzate con attrazioni, giochi e spettacolo

viaggiante, manifestazioni politiche, sindacali, istituzionali, culturali, religiose, feste patronali o rionali

organizzate da associazioni di quartiere o pro-loco ed ogni altra attività non avente fine di lucro le

superfici da assoggettare al canone sono calcolate come segue: fino a mq 100 tariffa intera, da mq 101
fino a mq 1000 tariffa ridotta al 25%; oltre mq 1000 tariffa ridotta al 10%.

Alla tariffa così determinata si applicano le seguenti ulteriori riduzioni:

a. per le occupazioni temporanee del suolo e del sottosuolo/soprassuolo superiori a 30 giorni la
tariffa viene ridotta al 50% esclusivamente previo pagamento anticipato;

b. la tariffa giornaliera per mq. non potrà essere inferiore a euro 0,08 indipendentemente da ogni
riduzione

1. Sono esenti dal canone (obbligatorie)

Articolo 10

Esenzioni

a) le occupazioni effettuate dallo Stato, dalle regioni, province, città metropolitane, comuni e loro
consorzi, da enti religiosi per l'esercizio di culti ammessi nello Stato, da enti pubblici di cui
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all'articolo 73, comma 1, lettera c), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al D.P.R.
917/1986, per finalità specifiche di assistenza, previdenza, sanità, educazione, cultura e ricerca
scientifica;

b) le occupazioni con le tabelle indicative delle stazioni e fermate e degli orari dei servizi pubblici di
trasporto, nonché i mezzi la cui esposizione sia obbligatoria per norma di legge o regolamento,
purché di superficie non superiore ad un metro quadrato, se non sia stabilito altrimenti;

c) le occupazioni occasionali di durata non superiore a quella che è stabilita nei regolamenti di polizia
locale;

d) le occupazioni con impianti adibiti ai servizi pubblici nei casi in cui ne sia prevista, all'atto della
concessione o successivamente, la devoluzione gratuita al comune al termine della concessione
medesima;

e) le occupazioni di aree cimiteriali;
f) le occupazioni con condutture idriche utilizzate per l'attività agricola;

g) i messaggi pubblicitari, escluse le insegne, relativi ai giornali e alle pubblicazioni periodiche, se
esposti sulle sole facciate esterne delle edicole o nelle vetrine o sulle porte di ingresso dei negozi
ove si effettua la vendita;

h) i messaggi pubblicitari esposti all'interno delle stazioni dei servizi di trasporto pubblico di ogni
genere inerenti all'attività esercitata dall'impresa di trasporto;

i) le insegne, le targhe e simili apposte per l'individuazione delle sedi di comitati, associazioni,
fondazioni ed ogni altro ente che non persegua scopo di lucro;

1) le insegne di esercizio di attività commerciali e di produzione di beni o servizi che

contraddistinguono la sede ove si svolge l'attività cui si riferiscono, di superficie complessiva fino
a 5 metri quadrati;

m) le indicazioni relative al marchio apposto con dimensioni proporzionali alla dimensione delle gru
mobili, delle gru a torre adoperate nei cantieri edili e delle macchine da cantiere, la cui superficie
complessiva non ecceda i seguenti limiti:

1) fino a 2 metri quadrati per le gru mobili, le gru a torre adoperate nei cantieri edili e le
macchine da cantiere con sviluppo potenziale in altezza fino a 10 metri lineari;

2) fino a 4 metri quadrati per le gru mobili, le gru a torre adoperate nei cantieri edili e le
macchine da cantiere con sviluppo potenziale in altezza oltre i 10 e fino a 40 metri lineari;

3) fino a 6 metri quadrati per le gru mobili, le gru a torre adoperate nei cantieri edili e le
macchine da cantiere con sviluppo potenziale in altezza superiore a 40 metri lineari;

n) le indicazioni del marchio, della ditta, della ragione sociale e dell'indirizzo apposti sui veicoli
utilizzati per il trasporto, anche per conto terzi, di proprietà dell'impresa o adibiti al trasporto per
suo conto;

o) i mezzi pubblicitari posti sulle pareti esterne dei locali di pubblico spettacolo se riferite alle
rappresentazioni in programmazione;

p) i messaggi pubblicitari, in qualunque modo realizzati dai soggetti di cui al comma 1 dell'articolo
90 della legge 289/2002, rivolti all'interno degli impianti dagli stessi utilizzati per manifestazioni
sportive dilettantistiche con capienza inferiore a tremila posti;

q) i mezzi pubblicitari inerenti all'attività commerciale o di produzione di beni o servizi ove si
effettua l'attività stessa, nonché i mezzi pubblicitari, ad eccezione delle insegne, esposti nelle
vetrine e sulle porte d'ingresso dei locali medesimi purché attinenti all'attività in essi esercitata
che non superino la superficie di mezzo metro quadrato per ciascuna vetrina o ingresso;

r) i passi carrabili, le rampe e simili destinati a soggetti portatori di handicap.

2. Non sono assoggettate al canone le seguenti fattispecie (facoltative)
a) le occupazioni determinate dalla sosta di veicoli per carico e scarico merci per il tempo

strettamente necessario per tale operazione;
b) le rastrelliere e le attrezzature per parcheggio gratuito di veicoli a due ruote;
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c) le attrezzature necessarie per l'effettuazione del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi
urbani e per l'organizzazione della raccolta differenziata dei rifiuti qualora il servizio venga svolto
da azienda su concessione del Comune;

d) le occupazioni effettuate dallo Stato, regioni, province, città metropolitane e comuni anche per
finalità non comprese nella lettera a) del comma 1 del presente articolo;

e) le occupazioni effettuate con balconi, verande, bow-windows e simili infissi di carattere stabile;
f) le occupazioni con tende o simili, fisse o retrattili;

g) le occupazioni di suolo pubblico realizzate con innestie allacci a impianti di erogazione di pubblici
servizi;

h) le occupazioni con rampe, pedane e simili per l'accesso ad attività;

i) le occupazioni con autovetture adibite a trasporto pubblico o privato nelle aree pubbliche a ciò
destinate;

j) le occupazioni effettuate in occasione di manifestazioni o iniziative a carattere politico, purché
l'area occupata non ecceda i 10 metri quadrati;

1.

Articolo11

Modalità di dichiarazione

La richiesta di rilascio della concessione o dell'autorizzazione all'occupazione equivale alla
presentazione della dichiarazione da parte del soggetto tenuto al versamento del canone. La formale
dichiarazione è invece prevista, oltre che per le occupazioni di cui all'articolo 23 del presente regolamento,
nella quale deve essere indicato il numero complessivo delle utenze che utilizzano le reti.

a) nei casi di variazione della pubblicità che comportino la modificazione della superficie esposta o del
tipo di pubblicità effettuata, intendendosi in quest'ultimo caso un cambiamento delle forme o degli
strumenti del messaggio, con conseguente nuova diffusione autonomamente soggetta al canone,
sempre che la variazione determini un aumento della superficie od una modificazione del tipo di
pubblicità che comporti l'applicazione di una tariffazione maggiore; è fatto obbligo al Comune di
procedere al conguaglio fra l'importo dovuto in seguito alla nuova dichiarazione e quello pagato per
lo stesso periodo.

a

2. Per la diffusione di messaggi pubblicitari, il soggetto tenuto al pagamento del canone, deve, prima di
iniziare la pubblicità, presentare al Comune o al soggetto concessionario delle attività di accertamento,
liquidazione e riscossione del canone apposita dichiarazione, anche cumulativa, su modello messo
disposizione dal Comune o dal soggetto di cui sopra, nella quale devono essere indicate le caratteristiche, la
durata della pubblicità, l'ubicazione dei mezzi pubblicitari utilizzati, nonché tutte le altre notizie utili ai fini
della corretta applicazione del canone.

3. Qualora venga omessa la presentazione della dichiarazione, la pubblicità permanente si presume
effettuata in ogni caso con decorrenza dal 1° gennaio dell'anno in cui è stata accertata; per le altre fattispecie
la presunzione opera dal primo giorno del mese in cui è stato effettuato l'accertamento

4
Il soggetto passivo che intende cessare la pubblicità deve presentare la dichiarazione di cessazione

entro il 31 gennaio: in caso di mancanza della dichiarazione, anche se di fatto è avvenuta la cessazione, il
pagamento è dovuto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. Se, malgrado l'avvenuta presentazione della
dichiarazione di cessazione, il contribuente continua ad esporre la pubblicità, incorre nella fattispecie della
pubblicità abusiva.

Articolo 12

Versamento del canone

1. Per le occupazioni permanenti pluriennali, il pagamento del canone relativo al primo anno di
concessione/autorizzazione deve essere effettuato in un'unica soluzione contestualmente al rilascio dell'atto
autorizzativo; per gli anni successivi il canone va corrisposto entro il 31 marzo. Per importi superiori a euro
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